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ni ne vuole un'altra; mentre sgana-
sciamo la sua canzone prediletta, egli
vuol cambiar aria; continuamente, bi-

sogna che per esso ci diano tinte nuo

Entered as second-clas- s matter July 3rd, 1903 at

promesse bugiarde e di poltronerie
premeditate.

Perché commemorarne la ricor-
renza? 1

Parata, processione o baccanale
esso irride nel convenzionalismo abu
soto e sterile, all'antico vigore delle
origini, all'aspirazione costante degli

ganismo borghese e vi portano inve-
ce la tabe di tutte le transazioni, di
tutte corruzioni, di tutte le viltà-D- ei

quattordici capitoli che si con-
densano nell'ordine del giorno del
Congresso, di tutta la serqua di pro-
blemi affacciati intorno alla politica
commerciale, doganale, ferroviaria,

the postofflce at Barre, Vermont under Act of
Congreas of March 3rd, 1S79. .
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ve e variopinte, sudando fatica a fare
ì suoi interessi!

Gii danno festelo inebbriauo, lo
ubbriacano; tutto inutile: nemmeno

scolastica, antimilitarista ed anticlesfruttati cui l'alba d'ogni giorno ri-

pete sdegnosa ed inascoltata l'appel ricale del partito non uno, neppure
1' uno, fu a Bologna oggetto di discus

gli ozii di Capua fiaccano tale eserci-
to! Gli cantano nenie, lo addormenta-
no; tempo sprecato; nemmeno nel
sonno li lasciano tranquilli. La sua
impulsività, le sue energie soffocate,,
quella calma, che solo i narcotici pos

lo primo dell'impiccato di Chicago:
abbiate cuore, schiaaii insorgete!

- G. PlMPINO.

sono dare, lasciano loro un terribile

e carne ne pesce

sione.
L'unico problema a cui s'appassio-

no' durante quattro' giorni il migliaio
di rappresentanti del proletariato ita-

liano questo fu: se l'armento dovesse
affidarsi ai rivoluzionari od ai rifor-
misti a Labriola, a Turati, e fu de-

ciso che l'avesse Tonor. Ferri a patto
e condizione che non fosse nè l'uno
né l'altro, nè carne né pesce.

E sulla farsa brillante é calato il

sipario (i).
Balilla.

L'hanno bandito qui ove si se-

dimenta ora sotto la ferula dei cattivi
pastori la vandeana viltà di tutte le
rinunzie e di tutte le devozioni super-
stiti le assise nazionali dei liberi
lavoratori americani cresciuti all'ar-
dore degli entusiasmi ribelli dall'ani-
ma, dal pensiero, dalla parola ardente,
impetuosa,irresist'bile di Parsons e di
Spies.' , ,,. ....

incubo; la sua prossima sveglia. ;

Brutto mestiere, il difendere il po-
polo!

Li vediamo affannarsi, questi difen
sori, nello sfilare, a migliaia e miglia-ia- ,

sul palcoscenico delle rappresenta-
zioni spettacolose, fieri, pettoruti, in
tuba ed in blouse; gonfi di una presun-
zione, solo scusabile ai Tartarin delia
politica, e di certe forme erculee e
forze virili confezionate nel retrosce-
na del politicume, con tutte le riserve,
prese nel bagrgliaio delle rinunzie
alla libertà ed iniziativa individuale.

. Convinti di essere gli indispensa-
bili, enfaticamente gridano: "X'he sa-

rebbe un popolo senza di noi? Chi io

--o.
9

Qui lo battezzarono in rivi di
ue. quJULn nrpsimarnnf ,4 parsec u---

(1) Siamo costretti dalla mancancanza
di spazio a rimandare ài prossimo nume-
ro insieme à molti artìcoli e corrispon-
denze anche il resoconto dettagliato del
Congresso di Bologna.

" zioni, d'odii e di supplizi orrendi, ed
era cinto di martirio, di ricòrdi e di

aureole sanguigne quando, oltre l'o-

ceano immenso lo salutarono, fremito
di sfida e di rivolta, tra il sangue an-

cora à Fourmies, ad Amburgo, a Ro-

ma, a Milano i lavoratori del vecchio
mondo.

proteggerebbe? Come vivrebbe?"eritsori del popolo
Scrutano le sue abitudini, si vesto- -

TTw4Lnc,VParIan co! tono
Ocrni oartito che si presenta alla sua vocvt:

cosecompitrtacuitato di tu!

Il Congresso nazionale del partito
socialista italiano s'è chiuso il dodici
aprile spirante a Bologna colla scon-
fitta dei riformisti da una parte, e dei
rivoluzionari dall'altra.

Chi ha dunque vinto?
Ha trionfato l' equivoco sulle

spoglie ultime del socialismo: hannc
trfiTTrf&io cohTr!hlTcoFelTa ret i ce n
za, la doppiézza, il sillabo in un or-
dine del giornoàn cui si sono sdraiati
tutti i mezzrcàritècri, tutt mezze
fedi, tutte le mezzcoscienze; iircui
la morale aìfonsina cfc4Je restrizioni
mentali , dei subdoli casìa'tNQOscienza

e delle rinunzie eunuche ha trovato
nelle tavole del verbo rivoluformista
una nuova consacrazione: libertà as--
soluta delle opinio?ii e disciplina di
assoluta negli atti per tutto ciò' che ri-

guarda i principii fondamentali del
partito e per tutto ciò' che ne riflette
la tattica. Pensare col proprio ceri
vello ed agire con quello dei sacer-
doti, del concilio, del sinedrio: ecco
quel che hanno trovato di più mo-

derno, di più scientifico, di più one-

sto i dottori novissimi del socialismo
bizantino.

Cosi mentre l'unità non vivrà che
nei sudati ordini del giorno ceque vi-ve- ni

les roses, 'Turati, Bissolati e Tre-ve- s

galoppano verso il panino gravi-
do ministeriale , mentre Labriola,
Mocchi e Lazzari, antiparlamentaristi

tesi in seno al popolo s tesso eòTai ai
fuori di essi.

Gente inutile: nessuno passo fu da
loro fatto nel cammino della storia,
senza la spinta del popolo. Razza pa-'rassi- ta:

si pasce di tutto ciò che ha
germogliato, senza dare nuove se-

menti. Ostacolo terribile; si fa avan-

guardia nel campo vittorioso, ottu-

rando il passo alle nuove conquiste.
Ed il popolo cammina, sdrucciola,

inciampa, cade, si rialza, sempre tra-

scinando seco questi suoi difensori,
bagaglio imbarazzante e superfluo
nelle marcie decisive. .

.Dolorosamente, egli é ancora in
balia al pregiudizio del dogma ed alio
spettro dell'autorità. Leggero per in-

dole, si lascia trasportare dai facili
entusiasmi; semplicióne inesperto, si

balta del palcoscenico politico, parla
in nome del popolo e pel popolo; ogni
individuo, il quale esca dal comune
degli uomini, per fare sfoggio di sen-

timenti civili e posare da salvatore,
si dichiara difensore del popolo. "E

tutta questa gente, disposta a difen-

dere e proteggere il popolo, sempre
ed ovunque, quando egli sì degni di
volerlo, striscia ai suoi piedi, implo-

rando i suoi favori ed il di lui ap-

poggio.
Sentite la loro preghiera: ''Popolo

sovrano, tu che di tutto sei padrone,
accetta i nostri disinteressati servigi;
noi ti daremo quanto desideri; non ti
scomodare, penseremo noi a tutto;
dacci quel mandato che credi, e tu
sarai soddisfatto! Oh! caro popolo,
quanto ti amiamo; noi ti vogliamo di-

fendere ad ogni costo, noi ti voglia-

mo rappresentare anche per forza; noi
siamo nati per essere i tuoi difensori!"

Giammai pupillo fu tanto circonda-

to di cure e colmato di favori! Tutto

finché., non trovino un collegio, guar
dano gii sterpi che attendono dall'al-
tra riva i rivoluzionari di fede e di fe-

gato, e non hanno più nè l'una nè l'al

"Asciugate le vostre làgrime, donne
ue bambini che piangete: abbiale cuore,
"schiavi insorgete'1 fu l'appello con
cui Spies aveva iniziata qui la campa-

gna del primo maggio per la conqui-

sta della giornata di otto ore e fu

qui prima, durante e dopo le raffiche
del terror bianco e l'orrore dei giu-

dìzi mercenari e delle forche repub-

blicane, azione diretta di lavoratori co-

scienti e gagliardi.
Il Primo Maggio era convegno di

battaglia che la vittoria incoronò: i
parlamenti sancirono di poi, tardivi,
le conquiste del proletariato insorto.

' '

:

Laggiù la vieta tradizione costitu-
zionale a cui adagiarono l'anima ciac-

ca, compiacente e soddisfatta, addo-
mesticati dalla medaglietta e dalla
prebenda anche i tribuni di ieri ha
deformata, sposandola, questa ribelle
manifestazione germogliata sponta-
nea dall'anima popolare.

Le conquiste del proletariato sono
subordinate, laggiù, alla chimerica
conquista dei pubblici poteri; le ri-

volte audaci si trasformano in pacifi-

che, platoniche processioni di zocco-

lanti e d'idioti, ed il primo Maggio
ardito convegno di ribellioni soli-
dali degenera in data festaiola del
calendario socialista ortodosso.

Qui non è più nulla fuor che un
corrusco ricordo lontano, laggiù é
qualche cosa di peggio una parata
sconcia di chiacchere vischiose, di

tro, e si ninnano indecisi senza osar
spiccare il salto, l'onorevole Ferri za-

vorrato di sofismi e di cavilli, di ipo
gli danno; religione, lavoro, patria ecrisie e di rifiuti naviga a vele gonfie

verso la dittatura d'un- - pankodiéii.-- famiglia. Crepi l'avarizia!
non c'è più, che la peste parlamenti :,.y Eppure questo popolo, questo ra

presta a tutti i giuochi acrobatici dei
faccendieri della politica; incapace
nell'intrapresa d'ogni iniziativa, si dà
alla scaltrezza dei furbi; acconciandosi
per tutte le salse, entusiasmandosi, a
pancia vuota, di tutto il bagaglio di
promesse, eruttate sul suo volto, a

tutta una ciurmaglia di affaristi rossi
e neri, giacobini e sanfedisti, nelle
digestioni faticose dei programmi a
grand'effetto e di una politica sedu-

cente ed accalappiatri ce.
Egli, che purtroppo, non ancora si

sente forte; ma che però sente di es-

sere qualche cosa, prende, nella sua
ingenuità, arie gravi e solenni; trincia
sentenze e sputa giudizi; maneggian-
do, dallo sgabello dei troni, ùno scet- -

gazzaccio che continuamente si ar-

rabbatta nel fango, non ha ancora sa-

puto rendersi degno di tanta premu-
ra! Esigente, vuole tutto e non sa cosa
desidera; attaccabrighe, gli é solo
amico chi ride e piange con lui; diffi

re ha infradicito e disfatto. '

Volevano portare, ! tribuni da ope
retta, la protesta delle plebi rnd
lente nei concilii sacri ai vigili ozi I

della borghesia e tra il cachinno dei
cìnici non hanno saputo che piroetta-
re salamelecchi e complicità ed inchi- - dente, guarda di mal occhio; chi non
ni; volevano portare, i politicanti da I è vestito coi colori dei suoi panni;
trivio, nel formicaio irrequieto dei i prepotente, vuol egli crearsi i suoi pa-sen- za

pane l'èco sobillatore delle droni !

camorre, delle consorterie, delle pre- - j Quanta pazienza pei suoi difensori!
varicazioni ladre che gangren ano l'or-- Oggi gli fabbricano una legge, doma
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